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Ieri abbiamo annunciato, con u à 
jióstro telegramma, il sequestro 
toccato aìVItaiia dì MUMO, un gior-
nàie che fu sefffpre molto severo 
coi radicaìi italìauL ma che, sia 
detto a suo onore, cOm|ìg.ttè' serti-
pre, con armi lealissìme, i! governo 
che, per sciagura della patria, ne 
Hf '̂ìn mano i dèsMi. 

Abituati^ per; prova, a vedere, 
ora perfora, diremo quasi minuto 
per* minut^Wanoniessa questa po
vera libertà, non nutrivanio manco 
ilìsospetto che non si trattasse di 
uno dèi soliti arbitri, di una delle 
tante cretinerie del, Fisco,^,osse-
quente ai cenni del governo. 

Ed era proprio così. 
Abbianio le(to e riletto T arti-, 

colo òi^WItalia;,Q mn m abbiamo 
^©*?ato ''fflìaba che' puzzasse di 
crìtìflenlese. 

1 ' -

L'l/a?i(i^ deplorando, come ogni 
buon italianp to$, deplorare e de
plora, che a'^fiiria di ciancia sì 
prepari qualche cosa di scellerato 
fra l ' I ta l ia 'e ia , Francia, riportava 
«n brano di ^un giornale di Lione, 
ìVSaìut public, organo dei moaar" 

iGM] '̂n£iesi^-^:*dQva'-mettevasi •̂ ffii' 
,. ^ ^ i t o ^ V d ' a l t n ì n d e in;. 

discutìbili; d^i quali emèrgeva chia
ro :«d evidente che questa nostra 
Italia, che nei gior«ì,.suov,p,lii tristi 
fu.se non téitiuta, alméno rispetta-
ta, era ridotta, né più né meno, che 
a Jfìiré là parte di serva sotnmessà 
alla'volontà della Germania e dejtr 
ràusl^rj 

*II%rticólo dei Bien public si 
cliiudevacon un*09serya?:ipnej p.u% 
to lusinghiera, suLcEix'attere del^ 
principe di, Napoli; e si^fu questa 
osservazione -— a quanto pge'-i-^ 
che meritò dXV Italia tutti i rigori 
d^F i sco . 

'Ebbene, il Fisco che ha seque.!iflj$ 
strato ri^ag^^^sia compiacente di 
sequestrare àtiche \\ Dirittoj \x^ 
giprnale, che, in Italia, e fuori, gode 
di.molta autorità,e che fu.organo, 
per parecchio tempo, del ministero 
degli esteri; imperrochò anche il 
Diritto, combatta, come Vltalia, 
la dedizione incondizionata dSlà 
patria nostra alla polìtica tedesca, 

A Grastein, chi rappresentava. 
Bel convegno dei due imperatori, 
r i tal ìa? 

' ' I I 

F.orse un'ambasciatore italiano? 
Ohibò I 

sciatori, in consoli, in vice - con
soli? 

Finiamola una buona volta: man
diamo a spasso-tuttà questa gente 
inutile e hpminiamp a ùostri^fip-
presentantì perpetui e con man
dato illimitato, òugUelmo di Ger-
maniaco Francesco Giuseppe d i4 j^ , 
stria., e sfacciano loro<; , 

Ohi diavolo I^Airombra ^QWQ^ bar 
ionette, austro-teutoniche, T Italia 
dove Lopez, che ruba un milióne 
si piglia ire anni di carcere ed 
un povero diavolo che, per miseria, 
aveva rubato 140 lire', si é 
scato Tajtrp ieri all^ Córte .d'As
sise di.Rpftfl sette dnfii M'r&clU' 

Gutla camt lùpMemì 
:, ^ R E Z ^ pELt : NSERZIONI 

I l • . I " 

Per Ogni linealo Spazio eli lirtstt> gotto la firmst tìebgorentB C 
ANNUNZI in iréagina CenL|0, .- , -
jPef̂ lft'inseriilnr a lunga ditraia si àccorflahd facilitàsiofii. 

OH BI RESTITUrSCOÎ Ò; 
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i ta V 
23 agosto; 
La salute 
I villeg-

Lo spetta-
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sione, ritalia della Ricchezza mo; 
bìfe suHa,Bìcchezza.mobile, l'Italia 

^?i . i iL. ' - - i . iP ; , - ^ ^ ^ • • • . • ' r i I " ; I '. t' ' - . T-i. ' 

dej 100; mille contadini pellagrosi e 
affamati, potrebbe infine dormirefi-. 
nalmzeotei sicura e le sue istituzio
ni, riscaldate ddllò stufe'tedesche,! 
aquisterebbéro nuovo e più' po
tente-vigore. • 

E se dopo ciòr i ta l ia nori pro-
*t*pmp^sse in urli di giòi^, sarebbe 
^^dàyV r̂p uha^ ingrata; perchè a 

pórre 11 <¥^R.M mJ^'^^ 

pdncòrrerrebbe apcheii Santo Pa-
dr^, che,generosamente lì^'èeaedit 
rebbe dalFalto del Vaticano e ̂  che 
àltrettanto>- generosamente ' in ta-

^^scherebbo gli SO mititìn0'arretratr 
* 1;he'»Guarentigie glffl&àfi^o as-

segnato.^ 
A, c^esto sì sta; pensando laggiù 

a Gaslein — e-quésto vedrem 
; InvitllEife Italia! 

%n pretura. 
ica eGC^ltente-

gianti, e la fiera' 
^^^9Ìo fymra, 

' ' • I - ' Il ' V j -
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no scandatetto è successo atla^re-
tura. di .Certeda, diacuteodosl un pjo-
<ìWo.per^^l»^fciM8e3trp in un 
caso di" éholara coUVBggrava% 9̂tì;.4fc 

poco,; garbate aUMndlrìzzo dì 
urijmea^O: municipale. I; testimoni si 
co ni r^d fìssero ftU^udienza ò«quindi. il 
giudico era co^trettp â  far loro los 
soUt^ còE^minatorio, di leggê ì̂ifB naoj^ 
qua un diverbio fra,il,difensore del?. 
l'imputato ed il Pretore che g\\ ri; 
spose per le rime. Ma-1* udienza fu 
sospe?aj\e si, dovette rinviare al so?; 
guente gjprno IÊ  proseeviKione del dir 
brtttimenlo chev fìpi coii una? giusta 
gndànna conturaacìala deiriraputato. 

^*^ hrgommto importante i per noi 
è la publica salute. 
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I^'Italia era rappresentata dàl̂ ì̂ 
ba^^one Keudell, ambasciatore di 
Germania alla Corte di Roma. 

« Il Keudell -«- scrive W Diritto 
non è per ciò soltanto il di

plomatico tedei5co, rappresentante 
degli interessi della, Germania ih 
M i a , ma, entro un certo lìmite, 
V interprete esatto delle idee del 
Ho e deF^conte di Robiìant. » 

. I ' , - ; ; .1 • • ' . ' '• 

BenissimpJ I nostri interessi, af
fidati a mani straniere, non vi. pare 
che debbano essere ttìtèlàti stu
pendamente? 

E allora, domiindìamo, perchè sì 
spendono tanti milioni in amba-

La Hflsstf̂ n̂a ha recato ilsunto del 
discorso, pronunciato dal ministro Gri 
%^M 1̂ ^uchetto inauguralo-idèDa 
farrovia Viterbo-àttiglìano. Ne ripro-
IfSiamo quella parte, che ha inten-
dimeull agiÌ̂ Ì3>̂ >ĉ Ìi o loho ha dato 
orìgine a dissidi fra.Grimaldi Qparon 
Depretis. IL mimatro ha detto.:: 

« Questa ferrovìa vi era dovuta : 
essa non à solo un fatto econorfiitio, 

l^a è una rivendiòazlgf,i|o déU^Italia 
libera, dall'Italia papale. Io non vi 
dico questa parole per far della frasi 
e per strappare un fucile applauso. La 
Storia, Vi dica se m appongo,nel vero. 
Il ffbverno papale non ha mai veduto .̂ 
di,hupn occhio le ferrovie e non-̂ po-
teva vederle; quando la forza delle 

ì cose si è imposta e hadovuto piegarsi. 
anche esso a far àell^, ftìiTovl©,i^hai 

' fatte, ma non leha fatte passara^^ai^ 
suoi dominii chìe il meno posaibile^ ' ^ - ' . .»•••••••.• •• • • • ' « « % & • • • • V » i - V - - • " » • ''•' •••*• ' l ' Oggi I* Italia retìdo a Viterbo ciò che 
altre città più fortunato p più meri 
tevoli da tempo hanno avuto: |-ltlilifc 
unita h#robbligo di pfovvedere e; 
gualmeote a tutte la sue città, a tuttì^ 
i smii cittadini. Con queste ferrovie 
Viterbo resta anch'esso congiunta a 

•Roma; ma per quante» opere si fac-
; ciano.non si ftirà.maj abbastanza per 
congiungero Roma all*Ituliii. Per quan 
tb le nostre ietiltiziohi. cementate dai 

'Votò del popolo e dal volerò dì re ge
neroso siano forti e capaci di resiste 
re a quitlutique battaglia, ma' abbajSìt 
stanza Roma si septirà appoggiata da 
tutte le parti^^4'TOlìa,dti tutlii i sudi 
comuni, da tutti i suoi vichi- Non di-, 
meiitictiiiimoci che c'òil nemico dei-
ritalià; esso è il nemico dì ieri corno 
Sfuà quello di domani». Siamo concor' 
di fr,a noi e comWtiarao questo co; 

! munê  nemicoI»; 
' Questo discorso fu interrotto spesso 
ê cororsftto da vivfitimì applausi. . 

Par noi apphudifW; ma quanto 
di^eordi le operedi Dopretis dalle pa-
iol|̂ ^4l-^*''"^^ '̂̂ ' I Naturali quindi le 
ire del primo e che ne levi pretesto 
per allontansire l'itltro dal ministero. 

U'̂ . orrore del bollettino sa.n.itsrìo 
pi^MJ^i^la^tìW HA^""^ dei gratta,. 
capi; il Rî efetto, ppvedno|)^^|, i»yijva, 
res|it^ita la visita del brutto^iflprbo., 

Fortunatamente, ilfebollettino.^proi 
fetlizio era errato. Qin dal 7,agosto, 
(nel qu^l giorno si ebbe un solo caso)̂  
non sì ebtjfl'neinmeno un acconn^o^al 

essere in ig l io r^ 

ché_ possalo, liberamente venire da noi* 
*. L'aura montanina attrae dì più, 

1 forestieri. Questi noontì, già popo
lati dì viileggìan ti in tutti gli^anni, 
non, potran|io, non attrarne di più jn 
quest'anno, eresiamo proprio un'oasi 
nei deserto, cioè^iìorentt dìt tairita sa-
Iute al disopra delle pianure ove pure 
il cholerico morbo non intende an-
Cora cessare. 

La fiera acquista cosi in quest'an
no una :pra8p^|y,||^.<^^^roaggiore ri-
soirlÉ per la nostra città. K ciò è 
bello davvero, perchè, come ovunque, 
anche qui abbiamo bisogno di moto, 
commerciale; abbiamo pure bisogno 

,_4i vita a, elettrizaaife gli spiriti, de-

, \ A ciò giova aBsaissirao lo spet
tacolo d'opera. Vi è ui^.prescendo dì 

\ successi meravigliosi. Tutti gli artisti. 
fanno ancora meglio che nella prima 

I 3er||^|l che è tutto dire; maalr Sanr 
t tinelli sta meglio, e potè m^glio.sfog; 
. giftfO la sua bellissima vpce; il vostro , 
; ScarÈimellaià' il nostro enfant ga\è\ 

della Checchi non voglio parlarvi cOOv 
parole mi,î . Qui al Caffè, ov* io getto,, 
giù queste righe, v'è un amico che 

, scrive al progresso di Treviso, ed io 
a lui rubo le seguenti frasi scultorie 

fa propG ŝito di: questa giovane; artists^ 
fHh',egU;a|fl)lft« l'angelo della scena. 

Quanta poesia e qualif^sentimentì 
va Èila inspirando cpu, Jo insinuanti 
note della sua melòfica voce, con 
qual]!Mcento vigoroso e appasaioniìto, 

î èon quella goptile maestria, con ;tutto 
^ il prestigio insomma dell'ĉ We eccelsa, 

accoiBilfo'fll'avvenenzà del sembian-
tei», Ohe meravìglia se le, cose del 
teatro vanno cosi di bene in meglio? 

taraltro colera; hostraa --i'inflno va , 
chi; Ia;diej^gaatro.'0nterite aiìuta.acu?.-
tissima. 
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Delle buono; argomlitazioni at eò-
sfitto deU'unaovdèU^altliaì opinione ; 
vofne> sono*!Io .non voglio ne posso 
anche se lo volessi pormi a dire cbiì̂ i 
abbm ragìone,,,quoUo che dico io. à. 
questo-: che tale,di|pFÌtà,nuoc0idav^' 
Vero itt. più. sensi.; Da un mildl̂ so sÌ5 
ordinano i sequestri ^ -r^ îdair altrot no 
•—quindi l'uno dei colpiti riceve sus-̂  
sìdi e buoni trattamenti,l'altro niante.i 

E, la statistica dei colpiti ?rSo che 
un : dottore che: ls:dice gastro*;enterite f 
acuta nò.ebbe coDtinoiaidi casi e nonu 
essendo stlifcdenuncitìtij Adria cosi 
noi> .apparisce come lo dovî obbe. De 
suflte le. cose^airuffìcio delio stato 
civile può essere ritenuta menzognera 1 
rasaeveraaione di* grave :pestìlenza ini 
Adria --; maise alle cifipe ufficiali ag^i 
giungete tuttini= oasi deaunci^tl cornei 
gastpr^enteritesiaeutaiiod acutissima,s; 
allora la questione cangia' d'aspetto" 
e siamo ai mali pa9,sìi Ili male sii ès 
ohe la giunta non ha rappraspntanzai 
coi);jpIettt,j Gàèri] tSig. F;.' Zeni^ai .ba^ 
gnì — che il ̂ ig. Domenico;! MalspjUaî  
à dimisaiOnarip -^lécb-WsigrOesàr'é 
Cavalierir noit- è iltt'àltesza dell'assiin-
tosi imporo quale membro della GìuniM 
ta, per la partilaJgiene. Il signor U-Ì 
gojinoj 0ofli^ devo, lasciar f̂are per, 
debito-di con.venienza. 
; Perchò non,gÌ î tĵ uiscojDo i$tcueme> 
ecp̂ ioflsi.cl̂ ,̂? Perchè ^ella locaiità Ba* 

ricetta-Valìera, l^, p,ure |̂0%^>Ì Manda n 
cardie .perrcHjstribuiria ai f^ovelifti i u,[ 
. Chi fornisca U, con^ngeiìte delifèfli 
peĵ j C;eofto .al tterribilo morbo, èi,!^/ 

/ • - • ' l i . *, 

clagacpiniser^, laonde .alla classo, ffiii-
8ei:%,,pen9ate^ ,, -. ,,. ..-̂  •;,, -m 
'. Un ra..edico ai ragione, dis30,.cE|e:fin-• 
questa, 4rcp3ta,nz|^eglLM^rebbe,conr 
vertire le farmacìe in tante mEicélle: 
rie.— è âpienzEi ma di quella sanza 
sottintesi. . ̂ ,/̂  . ' :', .-..̂ j,̂  -

L'unloacQsa fatta dai Municipio in 
I I ' ^ -

via di straordinarietà si fu Tassan,̂  
zione d̂ ùn nuovo, medico pagandolo 
L. 10 al giorno tanto per dare aiuto 
agli altri medici. 

Lascio da parte il giudizio del pub-
^ I 

bliop sul professionista -risolò ÒEtsert 
• vo che lo scopo non si raggiunse. Î  
medici sono aggravati della stessa fa
tica^ e i denari sprecati. . • . r. . 

Con una lai nomina più che pen̂  
sare> alla popolazione^ si ò paSisato^al
l' ig.terie^se privato d'un professionista* 
$iso|taffijrì^,chiarais^i^nj^à,^^H 
rnìnciato a lavorare il favorito dell'ar^ 

• - - I ' ' - I ' • ' 

ted'Ipocrate ma come?... . 
Desumetelo VQÌ.,. a chi, jg^s^gg^^ 

riva di sommiaìstraro ^i poveri cam** 
.̂̂ (̂ jiejti, carne e marsala egli 

rispondeva « vpì volete abbjjtuare trop?; 
pò bene questlvìllani » ed ordinava ón 
chilo 4Wgbiaccio. Sarà sapienza me
dica ma io ne dubito. 

1 • ' r ' I ' 

I mesi che noi dobbiamo temere 
I • • " • I I • - • 

sono Ottobre e, Settembre. Sarebbe,.; 
quindi pru l i^^ il pensarci seriamen.' 
te.̂  In AdrÌE* ed in vìilsi|l0n deve tn«fi-, 
care bròdo e carne pei poveri. Avanti 

\ I 

quindi: diasi tosto mano alla ìstitu-
alone delle cucine economiche, ed. 
Elia sig. Ugolino Goffrè prenda le re-; 
dìni di tutto per fare il bene il-suo. 

mìm 
co ffi^^^olp; delle fratta» sp êcio .% 
quaÌìS..IaQOÌft; a ; checchliM .P' 
(Serti aspiran^l^^all^ crócìéssione 
lasci' diria,, Elia ha dalla ,Wi :pftrte;:il, 
paes.0].chef lo^istims.-.,:-^^'. ,, ,:,;s 

Faccia I pur© in: m o S ^ o a i ^ m ^ l c ! 
sia,d^to,un,veifiolo.perchè il Bermlo 
siaì'̂ pifonto.., • 

Facci* in modo cKffià dottore ssoiji 
manchi i»aÌJfl[̂ : città. 

• I : • T 
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non 

Igttlino,. . -Aitutto 39 0Ot 
tembre p. v.. è aperto il concorso | |U 
condòtta medici chirurgica di'qucsli^' 
jOomune^ber là géaeralità degli'abi-' 
tantil (4335) i collo stipendio annuo^dèi ; 
lti^a?0O, esente d,a,trat^0Bufe 
^ L'elqttpayr^,obbligo dv^bitai^e: la, 
casa con adiacenze e terreno brolivo, 
espressamente déstinatsigli dai Co can
ne, pagandone il Qtttr dì lìrevj 401 
c i r ca , -:-. :._•:,- ; ; . . , : . : 

W).Ma3i«?*«->' autorità;,aua^riojcpÌ 
m approvi la istitusione della cpn-

conaé sopra, l'eletto tóVr^^ as
sumerei il servizio'pei soli pòveri ri-t 
ienuti tali,dal'^anicipiOpConNlì^sU^ 
pondio, netto di; ^,,M., di;;iire.itai|%., 
•ne •3000.,,., .^, . ^ , ; ^ , , . 

01 òuesto paese che lavorano air este 
rd^mandatìè^l^^oro ^ M i | t ó * ' t ó 
porto dèi loro risparmi/in%#^Iaipo* 
sta? consegna ài destihai^rJ della cart»} 
^o?fi.H.ta;;Ne consegue chela p.9v©râ  
genfe 81 vede poi ^costretta, a pagar 
un caijiìbió"spesso usuraio pe)r trova-/ 
re Toro da restituire a colorò"̂  èhè' 

iijjecero: urf^pestito in mstrenghi 5iccow> 
me; spesspioasfvienèAJoelle campagne** 
Si^ovrebbe jyjoediai^a. ta j^ , ,^!!^ 
dementi."" •• ^r^ 

'i-I 

- t 

"<m^. drla 
31 agosto 

L'opinione dei medici intorno alla 
1 I - ^ 1 ^ I ^ 

malattia epidemica che da oltre un 
I L L I 

^ ^ ci affligge è divisa, 
TlfMo Io dice colera asiatico — 

••^Mm-.. 
mia sì è giovane ìndipiendèute.1,9 

capace Ella può imporsi e fafiiaî  
per i poveri sventurati. Non à Ella 
f. f. di Sindaco ?... Dia occhio ai com
mestibili, l'olio, l'aceto, il buno, il 
vino ecc. sieno giornalmente viaitatì, 
è una quea îî iî  importantissimà^olle 
Rdultera|ij||t che corrono dì moda. 
Bando e termini una buona volta il 

19 agosto 
ap0ir«À ' ^ 

• i . i ^ i I ' ' • • I 

dvMassamago Amalia Rosaio. 
Il notàbile^ progresso, éÈ#|iedé ih 

quésti quattro anni la'nostra scuola 
mmjnile, sia nello splendido successo 

• 1 ^ 1 ' I I r ' • ' 1. - I l ii^ \ i •s- ; -. I ' I , ^ 

degli esami, sìa nella'magnifica espo
sizione dei lavori, tr,a 1; quali, éì am
mira in quest'ànnoj.uno stupèndo pa 
rametto d'altare In seta e tìWmji 
in* lana che rappresentirun leone di 
grande forraatof^con Hfe sguardo, 
po^a e maestà che sembra dire ai ri-

- . " ^ ^ s s H F * ' f f i r " " ' " --• ' I _ I- . ^j , , . I . . 

guardanti: Nessun mi tocchi; rivela. 
in Lei, signora Maestra, due nobi 
qualità: amore allo studio ed,alla 
voro, e sincero profondo 4esidefÌB di 
far dei l)eoe, che si ottiene sacrifi
cando i propri comodi ad un elevato 
concetto di comune utilità, trasfon
dendo se stessi nell'animo altrui* 

A meraviglia, signora Maestrati^i 
abbia una strettaci ma^o e una lode 

' ' ' •' ' - ' - I ' 

sincera da tutte te anime genlilU che 
apprezzano le doti dell'ingegno prò 
du|tSee.del b^llo e quelle del cuore 
produttgir do! bene* 

• • • 

E tanto più ci gode l'animo che 
Ella colga ogni anno tributo di 
in quanto che ebbe a sGffri|̂ ^̂ da certe 
lingue malefiche, vìlt^, rappresaglie, 
perŜ Ô insinuazìol^lfj passate pel câ  
naie dei pozzi neri ad insultare alla 
di Lei probità ed onoratesEa. 

Che cosa poi volessero da Lei codo^ti 
eroi di carta pesta!.,., Forse dettar 
leggi nella scuola ?^poasatiI I r^go^ 
baienti esìston^ ĵ̂ î' ìQsagnatnanto è 
i|^artito, i risultati sono ottìo^i.. 

Voleano proclamarvi la propria vo
lontà? Imbecilli! qui i superiori ci 
eofiìo, appartenenti alle più diaiìnte 
classi saciali* 

Voleano proteggervi la giu^iissia? 
Codardi! qualQr|(^J^, bisog|0 lo ri?̂  
chiegga, rìcoir^po all'auioriiS^V ì^ 
giustizia avrà il suo corso. 

5?. 
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deano la maestra meno austei* 
e'più flessibìltìpalle loro esigenze? 

a t i i ^ ^ scuola è il tempio 
^ Giey^^^ìf | ta morale, , • " " ' • • 

A codeste anime di faifò in corpo 
8crofoi6sd condannato, noi diremo : 

^ . . ^ i r b i j c K ^ ^ a t e in l»rodo dì gi»g-
i^q^^ìot©, quantff^ balena la speranza 

i BedurJPò una donna e, fdllite le pro-
fate divorzio dall'onore e lussai 

colla calunnia ; voi non sì6t | 
uomini, tna mostri, tìatì ad affligger 

dieonoraro la stirpo nmana. .GijSta 
levadore un recentissimo esempio. 

MilionLdi proleste e maledisionì fai-

tìillÀftì'fio i mìniatri di Sodoma, che a 
arWlicalubnìé spinsero la povera 
aestra Italia Donati ài stìlldio/Per-

che non prepararono anche il- collare 
di Giuda per appenderli ad un fico? 

Ma non è a stupir© che codesti ciur-
ÌUmì gonfi di boria rechino molestie 
alla; maestra se I f ^ ì t vigliaccherie 

iunser^4^!nauseare il̂  Stódaco cónte 
iUBeppe Contin, che tutta Venezia 
ima ed ammira come eccellonzà di 

•senno, ,attività 8 genio firtistico e lo 
decisero ft,daì^^liNt|^inuHzia. 0 raam^ 
opache di carne battezzata;'Voi fa | | 

nia figura itìPmoccólo dì sevo che dic^l 
ai sole : Fatti in là, se no ti afSuio. 

0,maestra dunque degna di elogio 
'© d'aiMmirazione, mentre Lèi ha con 

Bè il saggio e giusto ex Sindaco che 
ci'br innanzi sederà egualmante nelle 
aessìoni del Consiglio l 1 Ì H | l ì ignò^'; 
rauti,^rimprovero ai viU e spettro 
della giustizia offesa; il soprainten-; 

^te scolastico Don^ Pietro Londe-
modelléWd' intemerato costume, 

dì* Isella erudizione e eilenzipsa ca-. 
ainardi, il 

cuijspetto solo rivela r idea di una 
veS^cóscienza ; il conte Antonio nob. 

a 

:mm --'l-Tt-f m^m ^ I W p P S i t e Emiliano 

' " . - • ^ 

- i i 

llglioni, fior dì onestà, che L 9 ^ | 
in ipllfe ristruzione délle.prpprie fi
gliuole;, la gentildontÉ Lucia Alea-
salMirlspet^f^ce» sempre^pi-odiga di 
gé^lose cure a di Lei favore; tutta 
Maasaazagò oriesla e uen pensante 
che OKora in Lei 1* ìioigeKjmj^nito ad 
una severa condotti^; cammini sicura 

4PÌonfan|y^tra l*"a|ip fipùaiàte del-
Mpotenie malignttà/e dica ai pochi 

suoi nemici; che a tempo e luogo met
teremo nudi in piazza e sfolgoreremo 
con tutta la .potenza , della parola : 
Venite qua buffoni, burattini, vendem
miatori deir altrui o n ^ j ^ , ^ ) M P ^ 
ciancio opporrò' nei lavori delle mie 
alunne i frutti del tempo bene traffi-

Parò viva circpspettai poiché i tra
ditori dì ier i tradiscono oggi e tra-

^ - r • . 

diranno domani' Valgano il tempori 
esperienza ad ispirar'Jlto consigli,^ 

migliori e aniuiaestr'amenti più saggi

la ' f l-,^' l hi. APPENDICE 
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— Signor baróne — e^li soggiunse 
— risponderò con alWtTanta fran
chezza. Anch'io ho nvolto tutti i di6i 
sforzi per salvare madamigella "Wil 

• •'•^•'S^t' , - " , . • 

brant dalla sorte che la nomacela, e 
nulla rispirmiai né rispasmieró, per 
raggiungere |il8fco fine. Il cielo mi è 
testimone, che non sono guidato da 
sentimento egoistico rièààvànitosaspe-
ranza che il signor Wilbrant possa 
un giorno dare a me sua figlia. Io 
SODO venuto a sapere che il signor de 
Roslovp è un miserabile. Ieri egli è 
stato qui; gli ho i p f ^ ^ t o cbe il 
quadro della delirante resta espòlto, 
0 vi rofiteràj Gnòhò non ànuullì il 
contratto di nozze. Scrissi al eonsi 
gliere della camer» di commercio sulla 
indegnità di quest'uomo — per cui, 
ogni aiuto che mi si offrirà sar'à -̂1Ì 
ben accetto^ purché miri a tale scopo. 

è mentre facciffm voti ohe rimanga 
tra noi per molti e molti amiladcol-
M, ì sensi della^nostra particolarissi* 
ma stima e i ringraziamenti della no*-
stra riconoscenza. 

l Seguono t '.. firme.) 
fl 

f 

i 

L'è uno dei soliti argomenti triti e 
ritrìti ma che sono sempre d'attualità 
per^tia cronaca cittadina, specie'in 
questa stagione, ' 

I moneUi sono gli arbitri di quel
l'ampia ^Itada all'ingresso della PoiÉ̂ ^ 
ta e vi fanno le loro bravate con pe
ricolo dei passanti. Basta passare per 
di là per convincersi che «vì̂ ŝii'iman-
tiene uno stato di coso impossibile, il 
che riesce anche di danno al decoro 
cittadino-perchè quella ó l 'arteiU 
principale per l'ingresso dei fureltTe-
ri in città. 

Essi ;ìn' frotta organizzarono veri 
bersagli e coi sassi rompono quanto 
.passa loro davanti; adesso hanno pre
so in ispeuialità di n | | |a ; gli ipocà 
stani per abbifterne le frutta selva-
tichej mentre ai sa che giammai la-
sciano invecchiare ì vecchi alberelli 
piantati per surrogare^ vecchi morti; 
Quei sassi volando riescono assai pe 
ricolosì; l'altro giorno ad una conta< 
dina con un saaso divelsero «n orso-

\ _ _ 
I . - , 

chitfó; uh altro giorno' colpirono il 
èappoUo ad un signore di nostra co* 
noscenza; un altro ferirono una si-
gnora ed un altro due bambini, lace
rando loro perfino i calzoncini. 
• Se qualcuno ^eeÌQ|Ojiqualche cosa, 
guail E vi sono fti adulti* che danno 
aubilo ragione a quei mariuoli, co* 
sicché la miglior cosa è il tacere. 

Lo sanno gli abitanti di quei pressi; 
ne sono proprio terrorizzati. Quella 

' ' ' ' ' • - ' - " 

genìa rompe le invetriate ai negozi; 
lorda il ìordabile; róvVff^le porte ; 
infanga d'ogni putridume i sottopor
tici; fabno'lSira ai loro colpi gli in
gressi. E un delirio di devastazione, 
mentre a giorni, quando ci sarà !a 
vendemmia sì organizzeranno in isqua-4 
dre per rubare l'uva ai contadini, co
me rubano di continuo là legnai 

Immaginiamoci che g ì b * ^ ^ « f l t l 
curezza! 

Arrogi che nel Prato sotto le mura 
a sinistra di chi esce dalla porla vì « -Un grave 
Stannò sciolti a pascolare i cavallî '̂tì stanotte alle 
dozzine, come dietro la « Birrari^|Lannes3a alla 
della Rotonda.» Questi càvàlll^ósso^i ; ggfnpìej-o 
no impaurire per parecchio ra|iòni, 

^ _ ' -

ma specialmente (come avvenne l'ai-

tì-o ffiorno, eoaicchS fa vera fortuna 
se una signori 'non ne soffri disgra
zia) se fra quelle bestie viene qual-
cunó di quel sassi scagliati da quei 
l'arnesi monelli. 

Né dlrtinguÉiggio plateale, cioccu. 
piamo; ^è tale da far arrossire chiun
que, ,̂, / ^^.: • y ' '- • •;̂ ;: 

Che cosa fa il doìegftto di P. S. 
d'Oltre fiume? Basta a lui trovarsi 

•• ••• . . . - • • . 

colle guardie alla stazione ferroviaria 
ad omaggiare qualche deputato in ar* 
rivo 0 in partenza per faro cosi sfog
gio di zelo e assicuraraene sempre più 
la protezione ? Intanto le località prin-
cipalt sono abbandonate e nel Borgo 
Godalunga e annessi vìcoli si compio
no vandaUsoii d^gni della Teppa di 
Milaî Q. Si provveda una buona volta, 
perchè l'è lina vera vergogna por una 
città civile elio si tollerino tante scon-

, • i ' 

cezze, tanto più che ne va di mezzo 
l'incolumità stessa doUe robe e delle 
persone. 

mrÈis^a coiieltda«1Sii%a.r^-^'^' Nel 
teatro f Lauro Rossi » di Macerata la 
Signorina Italìa*Wàta, allieva del no
stro Istituto Musicale die bella prova 

«in questi giorni della sua voce fresca, 
^^intonata, potente ed estesa di con-

r 

tralto. Le dolcî îBQelodie della Gio
conda, di questo meravigliosO' capo
lavoro del compianto Amilcare Pon-
chiellì, trovarono nell'intelligente ar
tista un'interprete fedele 'tì^^ppas* 
Bionata, fiera dì appartenere all'eleitia 
schiera dH^pro che sanno chàNl!Me, 
come,L̂ siÌi Poeta disse E'àuìoré, 

. . . . . . . è favilla 
B'ogni fiamma più santa. 

Ai molti trionfi cK*éssa gllW^itobne 
nel difficile camminò della sua car-
riera^ allo lusinghiere e nobili parole 
dell'^rfwcafore, organo della Consocia-
zione democratica della Provincia di'6 
Macerata, agli applausi sincèri ed en-
ti4siastì che sempre le tributa un pu-
blico numeroso, uniamo !e nostre e-
spressionì dì stima ed il vivo deside
rio di non aver più lungamente ad 
invidiare il caro piacero^dLudirla ed 
apprezzarla come ad^altri è concesso. 

mmm& c o n s u m o . — Ci viene ri
ferito che, in eaito ad* àìòurie irrego-
lirità^scOperteWìl'a^ietid^dèl dal 
consumo e già da noi annunziate, fu-
tonò presi provvedimenti di fronte al-
l'impiegato che ne sarebbe stato re? 
sponsabile. Terremo dietro con cura 
alle nuoŷ e emergenze. 

incendio sì sviluppava 
^ ' I I I , - ' 

ore due nella scuderia 

.^' '^ 

^ ^ • 

^j^jeeaìtìlé 
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tutti gli sforzi della gente accorsa sul 
luogo. Fa una fortuna se si salvar 
i cavalli; deljocala non rimasero ia 
piedi aenoncCT^̂  quattro pilastri. IJaa 
ventina di carri di fieno rimaseli-
strtitto, e tutto il locale; con oppor?!^ 
tuno taglio si impedì che IMncendìo 
prendesse raagi^iori proporzioni. 

Il danno ascende tuttavia a circa 
lire 60O0; Zannonì era assicurato, 
presso la Società E^ale d'AsBÌcurazio,' 
ni rappreaontata aiPadova in Vìa Mu 
nìoipio dal s i gho r^pc inu : 

Eoa, — Il munici
pio ci comunica; 

« Dal mezzogiorno del 22 a quello 
del 23 cprr.. in città caù 4ue. 

Nel Subin l̂̂ io casi quattro, 
•— La prefettura ci copaunica : 
« Abano^ casi 1, morti 1 dRÌ pre-

ffl-qedehtì— Bagnoli, 3/mòrti 2 (1 dei 
preoedonti) — Barbona, mortisiLtl dei. 
procedenti-— Bovolenta, 3̂  morti 2 
— Cadoneghe, 3, morti 1 -^ Campo-
doro, 1 — Campo S.̂  Martino, 1, mortî '̂ 
2 d6Ì''pfecedenti -^ Ca| | l Scodosìa, 3, 
morti 3 — .Òastelbaldo, 5 —• Còrva-
reso, 1, morti i dei precedenti •—• 
Oittadella^^l, morti 1 dei precedenti^ 
— Conselve, 1 —• Eate, ,1, morti 1 
dei procedenti^.— Fontaniva, 1 —Le^ 
gnaro, 6, morti 1 — Maserà, 6, morti 
3 ^ Masi, 2 -"Megli^dino's. vitale, 
1 •— Merlara, 1 — Plazzola, 2 — Piò 
ve, 2, morii i dei precedenti — Pon
sò, 2 — Pozzonovo, 1, morti 1 — S, 
Giorgio delle Pertiche, 4, morti 2 — 
S. Gorgio in BÌ^,SCO,1Ì morti i — S> 

j " n " 

Pietro in,Gù, mortici dei precedenti 
- - S. Urbano, 1 — 5. Giustina in 
Colle, 1 — Saonara, 1, morti 2 dei 
precedenti -r^ Stanghella, 1 ™- Tom-^ 
bolo , ! — Tribano, 1, morti 2 dei pre^ 
cedenti — Veseovana, 1, morti 1 dei 

, precedenti -^ Vìgori|ai|,|jB,portÌ^3| 
44ei precedenti) i— Vifia, Estense/- , 
mortfel dai" precedenti •™ VìUafrancai 
1 -

Riassunto generalo dal principio 
dell'epidemia: i#j^# 

Oasi 3293 — Morti.. 153i •.-^•. Gua
riti 1137 — In cura: 6 2 5 ^ ^ 

• I . ^ • , . - ' . . I 

: i7na a l d a i — Fra marito e mo
glie: 

— Giacché siamo alla fine d'agosto 
~ dice la signora Domenica al ma
rito ,T- non si potrebbe andare in 
campagna per quaTcK'e settimana? 
fe — Non me Io direi... mi piace 
troppo la campagna ! 

— Appunto per questo.;.,; 
— Oh béUalima se si abitasse in 

^t)pppagna dove s y ^ y t H a b e a passar 
Sia ,domenica per divertirsi. 

menico Giuseppe' df^ i^e lo d'anni 3 
— Scattolìn Faqtato LuiìilPfu Giù* 
seppe d'anni 55, casalinga vedova -^ 
Segato Eedrezza Teros^fu Pacifico, 
di anni 58, cucitrice, ^raova -* Do-
nim Sartóre, Adelaide fu Pietro di 
anni S3 1(2, casalinga, coniugata •— 

^̂ De Cai Pasquale fu Giuseppe d 'anni 
S7 calzolaio, celibe. 

,. ' Tutti .di Padova. -"^^V ^ ^ 
Ghirelli Giovanni di Luigi di anni 

38, bracciante, coniugata, di Galeata 

- I l 

^ : 

Vliianova, 2. » 

tW: 

casa Z^nonì in Campo 

X o V a r i c i , •— li sangue inaros 
sandosi diviene poco scorrevole ed 
attaccatictìio da ̂ l̂ii ne nasce ̂ V a 
rice ossia la diliiazione normale*!^^ 
una 0 più vene. L^^dilatazioni veiìosi 
sono cosi infeste àua nostra esistenza 
che óve al verifichino nei visceri sóho 
cagione d'infinite infermità e molte 
volte della morte. Un gioviiig ĵ̂ no a-
vrà una nei bronchi che gìi^'cagiona^ 
remottisi, un altrOMavrà F emàtemesf 
pe%una varice allo s toma^oi^ sarà 
quello che per una varice alla vescica 
ometto urina s'finguigtm. Cento altri 
mille altri avranno eoiòrrogie e tal
volta spaventose soffaronze di tutti i 
generi per F emorroidi chi non sono 
aHro.jihe varici delie barbe delta veda 
porta.''1Weno cure locali atiunque cha 
Spesso#peggtorano la condizióne e più 
6ura del sangue ove risiedono e svi* 
iuppano i parassiti ed ove sì uccidono 
© distruggono egualmente usundocon 
precisione lo sciroppo depurativo di 
Pariglina composto del dottor. Gio
vanni Mazzolinl di Roma, il più po
tente antì parassitario de! giorno il 
quale per le sue eminenti virtù ot
tenne ben otto premi fra i quali la 
medaglia d'oro benemerenti. Si vende 
in tutije, le buone farmacie 'a lire 9 
la bottiglia. , 

Depositi in Padova oresso la Dro
gheria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Aiti; ifi(i;macìa c^v. Roberti -«. Vi-
,(jenza farmacia Bellino Fa^eri— Ve
nezia farmacia B'òtner —* Verona 4ro* 
gharia Neon. 

=J^^I^' 
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Poidova 23 Agosto 
I -

• - * 

^ ^ • ^ ^ . Ì M : ^ : - - ' ' * 
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^pin;;:» 

Il fuoco aveva pre8|^^|| fienile,©' 
divampò per quattro ore nb*h •^òsìante 

amico; 

A^-: 

L'espressione di una nobile coscien
za^ di una fiera energia trasparivano 
da questa appassionata spiegazione. 
Però un'ombra di.,p|'ofondQ^,cqrdoglio, 
per rimflicfta dolorosa rinuncia al
l'oggetto amato, sì dipìnse sul dì lui 
sembiante. Era possìbile che In quoUa 
passione egli calcolasse troppo sulle 
sue forze, e fosse consapevole di sa
crificarsi per un'idea, per la quale, 
anche nel caso rimanga egli vinci-

I I \ 

tore, dovrà soccombere. ' ' ' 
• • ' • ' • • 

• Weliern prese la mano a Paolo, e 
premendola fra le proprie: ̂  

— Non sì pentirà di aver riposto 
in me la sua confidenza —- disse. ~ 
Io le sarò a) fianco com'l'un 
io saprò incontrarmi con coloro, i 
quali eatimono forse ch'Ella sì trovi 
inerme di fronte alla potenza della 

* ' . 1 1 , • - I 

ricchezza; io posso proteggerla contro 
gli Odiosi abusi che troppo spesso si 
rinnovano nella nostra Società cor
rotta. 

' I -

Paolo ascoltava con mesto sor
riso. 

• — La ringrazio della cortese.ofi'erta 
— disse ^ ma | | i s l |4?^ oStaqplisi-
rCpiJiì li potrebbero trattenere un uo
mo d a r suo fiorò proposito se non 
fosse il pensiero della povera madre 
mia? Quando appresi a dipingere; 
quando invocai il genio dell'arte per
chè conducesse la mia id̂ tldo a creare 

\ I 

oltre il comune, nel mio cuore eravi 

KloIle£Cftsaag, d e l l o S ŝ̂ it'i» C^wUé'̂ ^ 
del 21 agosto 

Hiséèates MaschifiN* i -^Femmine 0. 
EVlortS. — Da Paoli Giuseppe di 

Carlo di anni \ \\^ — DalJParte Do-

Rendita italiana 5 p.OjO 
' :'1É^'.contanti L. 

Fine corrente . . . . .o» 
Fine prossimo,.:;, • !• • » 
Genove . . , i , , / . • :» 
Banco Note 
Marche 
Banchì|?:^azi^ali. : . i 
Banca N||,:.Toscana^^» 
Credito .Mobiliare.,.#^f 
Costruzioni Venete . . » 
Ba^he V e n ^ ! . . .,» 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie . . . . , . . . » 

sw-
^ • . 

Rendita e valori d^bòli^ 

: Nella decorsa settimana quasi tutti 
ikvalori progredirono, e la settimana 

assawiBiaES 
• ' W ; . r : 

qualche cosa che confinava fartlva-
rnérite colla speranza. Ora anche que
sta è svanita. 

Weliern sentendosi scosso sempre 
più profondamente, è come dando 
retta a un'idea sopragìuntagli : 

meco — disse una donna 
I 

sola può darle consiglio. Ella non ha 
ancora il diritto di disperare. Roslow 
non è peranco t^ltmarito della S!gnô *»f' 
rina Wilbiiìnt. Venga, io l'accompa
gnerò da questa jìgnora che desidera 
fAre la sua conosceùza. 

' - V i - ' '' ' 1 

Ubert alla fine accondiscese e lo 
\ I . 

segui. 
Elena di Asseborg era in casa, se

duta nei suo classico gabinetto. Hum
boldt dice che: l'uomo porta il ca
rattere della zolla che abita. In que
sto caso potrebbe dirsi che: dalgu-
sto con cui è dtltribuìta una casa, 
puosBÌ formare un giudizio di chi l'a
bita. Le statue, i dipìnti sorgtìVìino ac-
canto ad altri svariatissimi tesori del
l'arte. Elana addobbava le stanze son-
tuosamen'ti, coi[)t|^|nie il gusto che il 
defunto consórte le aveva imposto; e 
chiunque si fosse recato a Visitare 
quel luogo ne riceveva l'ìmprefisione 
come dì un castello appartenente a 
qualche principe virtuoso. Ma chi*t'n-
vece fosse stato liStrodotto dirlVta-
mente nel gabinetto, avrebbe pensato 
che la proprietaria si abbandonava vo
lentieri in preda a sogni di un mondo 

-;|Stn, 

fantastico. Qui al «rave'subent?avanó 
• • ' :• • • - . . ^ I , , • 

ì vezzi più 3vari|^|^y|iv preziosi. Tra i 
, 1 papagaili ed un acquarium sì 

•scorgevano gingilli della China e del 
Giappone; vezzosi gioielli antichi mi 
sti a Vasi magnifici coprivano i mo
bili stupendi per merito e gustOv.JLo 
finestre fìrililfiente; colorate faoèfan si 
che i loro riflessi proietassero sul 
tutto una luce variopinta; e quan* 
tunque quel: locale contenesse una 
grande quantità di oggetti, pure )n 
verun luogo scorgavasi il superfiuo, 

e. 

-Sì 

rp-^-Jo., 

e r insieme riesoiva incinWWll 
Il lacchè comiWift r viiìtatorì 

annunciati attraverso la sala di ri-
cevimento, al cui aspetto il pittore 
dovendo comprendere che colà si ap
prezzava l'arto, vi guardava confor
tato. 

Dove è apprezzato l '-1Ì|^^o, là 
trovasi^^fMmrifr sua casa; la sva-
nìsce il sospetto che lo si chiami per 
sola curiosità; egli sa che quivi sarà 
giudictilo dal suo operato. 

Elena incominciò dall'esternare a 
Weliern quale grata sorpresa aves-
sele procurata, venendo in compagnia 
dello stesso pittore, in luogo di re
carle tìterili notizie. A Ubart disse: 

— Una donna è savia aol quando 
fa palese la propri* curiosità. I suoi 
qùj^i> signor Ubert, avevano già ri» 
svegliato il mio interesse, prima che 
Ella mi significasse, che uno dì essi 

i l - ' I 
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aveva IR miàsî ^ agire sulla co-
Bcienza^^di un uòmo e prima ch'io 
fossi nei caso dì vederne l'effetto. Io 
ho veduto sovente Ìl sij|iì^j; di Ro-
slow e non seppi mai spiegarmi la 
ripugnanza che mi inspirò la di lui 
jiresenza. l E i l a ^ ^ i S e sulli vii di 
pterlc^i^<^oscere, mi conduca più 
lungi, mi dia la prova ch'io non a-
girei a torto, qualora mi metleasì ai 
di lei fianco e lo aiutassi ly^^PUi' 
battimento da Lei incominciato fèSl̂ -
un' arme tanto tagliente. 

' . I . I . I - ^ 

— Illustre signora —- rispose Ubeirt 
— Ella chiede più dì quanto è ià 
mio potere. Mi opprime il pensiero 
di non avere considerato le conse-

I l ^ L , 

guonze di uno sfogo necessario in un 
X I 

momento dì supreini eccitazione. La 
passione imperversava dentro dì me, 
così potente, da appellarmene a Dio 
e a tutti gli uomini. Ma nello stesso 
tempo obliava, che il solo mio do
lore poteva d^re il diritto ad alti la
menti. Le prove, che bast&W a me, 
ponno non soddisfelPe ad alt;|ì,;; e se 
al sospettoso Rostow giungesse la 
nuova del passi da ma fatti per av-
vertiro il signor Wilbrunt di non con
cedergli la figlia, possa egli sfogare 
l ' ira sua contro me solo. 

/Continui./ 
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cui use in buon sostegno e buona ten-
deriziR..: 

lift Èéndìta venne «fìgoziata a ììre 
100,75 fine corrente. '^^ 

4##tó«P* molto oercatè|fefl L. 531 
pfù ìnlerossi quelle al 5 p* Oio, 6 Hre 
i n o più interoE55Ì quello 5 ì\^ p. Q\0-

Cosi pure sempre in buona vista le 
Obbl. Società Venata che si tratta-
r m M ^ t . 515 più interesaij e Itì Ob-
Sufftzioni Banca NaKionale L. 502 più 
iniei'tìs?,ì. . " . ; / • . 

Anflhe le Azioni Costruzioriv Venete, 
abbandonate negli ùltimi giorni, si 
«•isvflgiiarono di un tratto a L. 295 
circa, -ii^-'-

iio Azìotìi Banca yeneta iritorno & 

Azioni Cotonifìcio Veneziano ^ inva
riate a L. ^9Ì,-

Tram Padovano î qnza aff̂ iri di 
aorta. / /' ' ' \ 

'Ld Guidovìe! Centrali Venete ven
nero trattale in piccole partite a 
h. 80. 

prezzi qui praticati delle seguenti 
Obbligazioni : *^^ 
• |>Japoli,1868 L. i5t . 

Napoli 1871 » 
TJoilìcaio Napoli 1881 » 
Buoni Napoli Ì88l » 
Eflggio Clìabria 'm 

servaziani meteorològiche, e coltivfl̂ l 
matematiche, di cui ebbPliizì una 
cattedra, ò sopratutto oocupavaaì di 
antichità, mettendo ih luce alcune 
disSert̂ Moni 4̂  gran merito, Membro 
di moke accademie dì scienze itt 

'•'^ " - •'" ' ' ' ii 

Francia, in Inghilterra, in PrusS 
Eussm ecc., mori in Padova nel476% 
6 ia città gli decretò una statua che 
fu uno dei primi lavori dì Canova e 
venne collocata fra quelle degli uo 
mini illustri iu Prato dellaJlAUe. 

247. 
0620, 
21.™ 

:«! 

ai §4̂  

Firenze 3 p. Oio 
Pisa 
Croce Ki33sa Italiana 
Milano 1S61 
Milano 1866 
Venezia 1869 
Oenova • 
Bari 1 
Barletta 
l a Musa 

25 1 0 — 
, . > 1 233i4' 
. . » 2 003i4 
. . »;100 25^i^ 

2» 

i 

6 7 . -
7 3 . -
29— 
35.50 
1150 
23. 

140. 
73.-
38. 
2.75 

tohdraiS. mesi 21 2̂ p. OiOA 
.™™ia^visla 

Austria » 
Francia > 

,,̂ 4I&(. 

' l^=ilE' 

nche' questa settimana 
a Milane diodo un discreto boùtìnr 
gente dî affari tanto nelle greggie che 
nelle lavorate, ed i jirezzi si manten
nero sostennlìasìmi con; tendènza a 
leggiercnente migliorare. 

Sempre buona ricerca nelle tramo 
in ogni categoria. , . ; ; ^ > , 

* : • rezzi in ia/cascami pochi affari 

A Lione discreto numero d̂ aiTttri 
eoa prezzi tendenti al rialzo.: ; . 

SuHa piazzanti Milano discrotì ift 
fafctfe prezzi in accentuaio sostegno. 

Affari scarsi in oasoimi. • 
"CetaMi. — •A*Ìiverpooffrézzi fâ  

vorevoli ai compratori, tanto net pronti 
quanto neii^J^uru : ; , ; 

A^Jfuoyà York il Middlìng futur-o 
sempre in ribasso. 

o 

h V 

M 

. ™ Adegualo di Berga
mo nella pura razza Ijialla 'non giap:^ 
pones^glf* 3. 62, 61 ; nelle altre qua
lità in generale L. 3. 01. 78/ 

^|»ls?SSI. -:- Tendenza rialzìstaj 
ianio negli alcool, quanto nelPacqua-

Oggi (23) al mezzog|9|no, spirava, 
dopo pociiissiml giorni ai una malat
tia cho pure da anni no aveva mìna-
ta la esistenza 

: ijoel0¥teii» Créséiini 
il Nestore dei proprietari-tipografi pa
dovani, modello di bontà ed attività. 

Pei modi geniali, per la perfetta o-
norabilìtà|, era da tutti amato e sti
mato j'^Milato eppùÉ-é Wi'egievoje nel 
cò'cAmerciO, era una delizia dai clienti 
ed amantissimo e riamato dagli ope
rai, che lo consideravano conie padre. 

Amava l'arte e tutto vi si sagrifi-
cava; era, in quòsto, dello stampo 
antico, eèWen© comprendesse tutto 
lo sviluppo progresiBivo dell'arte stessa. 

Sereno, ilare, come tutti gli onesti, 
sì mantenne fedele ai suoi prìncipit 
ifino all'ultimo istante; pareva anzi 
che, più che si avvicinava agii ulti
mi momenti, i suoi ideali più fermo, 
più geniale, più puro facessero risal
tare il suo nobile carattere. . 

Cosi cara e lagrimatarimarrà sem
pre la sua memoria, a esempio e in
citamento dì vita onesta e laboriosa. 

» 
Ih 

•••' 

-r-
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, miiiii 

Aito 

23 AGOSTO 

uà 

Giovanni Poloni ^ celebro fiàico e 
antiquario, è nato a Venezia nel 1683 
a! 33 agosto. 

Giovane ancora ebbe la cattedra di 
astronomia a I?&doya nell' università, 
ìndi quella di fisica. Sì occupò molto 
anche dell'idràulica e per; invito del 
seniuo veneto ebbe la dirosione 4' 
tulli ì lavori dì quel genere. Atteso 
lungamente, per suo diletto, alle os 

• -r^:-

. - _ - - ^ ~ f *• .ÉÉlll.'»» Hl-1 —t 

l. 

Consonanti a scàmbio 
.:.: . (Il Ameila Itlos 

OQ\ t son io strumento mipic|ile 
Col l, parte d'Africa centrile. 

' % • • • 
' - \ I 

di Pulviscolo 

hk tra i profumi dei florMncantatì, 
Sulll arene che Ìl mar Macia e facondia, 
Fra l'albo d'oro e i tramonti infocati^ 
Io spiego all'aure la mia verde fronda. 
Bianche fanciulla dai volti bendati 
Canlan d^amore all'ombra mia prò-

• fon 
Ed io son tal ohe non ti sto lontano, 
Tu a me non badi, e pur m'hai sotto-

mano. 
3.". ;• 

.«•asteai^P#^/L*im 
f)§ràV0re di 'K^gsia a mezzo del pio 
prio ministro dègù esteri ha fatf 
mettere a Pasteur 40 Éillt rubli 
lU0,O0O)̂ (y|aìtì sua panecìpazione alle 
spefeìi impianto a Parigi dell'Iati,^ 
tui^^^ernazionale per la cura déTfl 

Questo dono ingehte porta la oifca, 
della s o i C j | | à » e a L. 1,600^00. 

Sono stati arrestati e condotti in pri-
gìom^a Baif^st, nova agenti dì poli
zia contro ì quali: fu pronunziato in 
seguito a inchiesta fHta dal coroner 
un verdetto di eolpabilìità per omicì
dio durante i torbidi popolari. 

©IsiisSa*© "ittarlléiana. — Si ha, 
da Amsterdam che la più grande delle 
corazzate olundosi, Scorpion, è colata 
a fondo ih Seguito a collistone con un 
rimorchiatole: nel portò di NiéuwDiep. 

»'fi5r«3@Éa l a fiamsne. •—•.Tele' 
grafano da Ajiccio che la foresta di 
Valdoniéllabiuccia da due giorni; la 
gendaimaria, ia guarnigione dÌ-"Corte 
e^lé autorità sono sai luo^o; l* incoa-
dio à dovuto ail'imprullensa di pa
stori. 

• . Mraciir©©^,' Zt» — Bratiano si recò 
a Sinaia ove m terrà^Whaiglìo di 
ministri sotto la presidenza del Re. 
• Snaa IFr(sRBe8sco, .sy|,,|^,..Parec
chi grandi magazzmi furono incendia-
t ir l© perdite asaendono due miiioui 
dPdoUri. 

• L 

m0^t^ify^t^%--l{ treno diretto di 
Ginevra''#e^iÒ presso Friburbo; quat^; 
tré ferìlì graveménto. 

ttiontìira, Zi.^ La manifestazio.-
né di Tf;a|4Ìgarf|llr6 fu aggiornata 
al 29 oorrente^tó. 
• -Cffis8àgsl'tó^P»lÌ/s«. — Dopo 
la borsa, il prestito torco ribassò sulla 
voce della deposizidne del principe 
di 'Bulgaria.. - ' -, 

^l'sàtilrldl, ^ i , ™ VEpoca dice che 
delle armi destinato a banditi rivolu
zionari, furono scoperto nei ferìtti del 
cim 

f|..^8ullWèlàzipni dep^Russia coft. 
tale o talLpMenze soht^assolutaidàeiita 

mfalsrf>? Quésti rapporti anWi subirono 
nessUnu specie di allerìnzione; nessttfiii; 
circostanza in (ìroRpettivà, JsutorlKza 
di temere cbr i rapporti siano turbali 
e che il governo ìiji^^rìale sia obbU 
gato a modificare la sua politica. 

/ F- Z0^?, Direttore, 
STEFÀm ANTONIO Gerente respomabilm 

,,^„h Galduroz nella Navarra. 

; • . • ' • ' • ' . . 

riconosciuta dalle autorità come ci» 
certificato rilasciato dal Sindaco di 
Padova* 

i pr yiri 

-f-*i-^i !I»Ì; ì^mm^ 

:=»(st,. 
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ZZARRM^ 
di®. A. Bau 

— h 

Su la sublime Acropoli 
l'onor dell'arte ellona 
surae g'ganta a. toibpio'; 
della propizia Atena. 

Ma priatWdeglì eroi, 
sé le obliate tombe ; 
arasser lenti i buoi 
fra scimitarre e bombe, 

Ruirtò dei pentelicì ' 
' marmi il gentil candoret 

^, É purè'iftféi'o serbasi;.. 
Sai dir perchè, lettore ?: 

4. 

- y-i-i 

•m 

' La jRifòrtwa dice cae-nei con
siglio dei rnliiiati^li il conte Robi-
lànt ha dichiarato che perdurava
no le difficoltà dei negoziati per 
la capiJE^ione. definitiva di navi
gazione con la 'Erancia. Ha sog-
g>̂ iH>)̂ o,: però c^p ìl gabinetto fran-

I cesò e '̂a decìso a porre la qué-
: stione dì .fiducia sulle proposte eìie 
verranpo approvate dai negozia-

iiori, dei due Stati. , 
1 \ 

f̂ '̂. 
. • • - v ^ 
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VEDUTE GEOaRA^FICHE 
di Gigi Brianfeo 

l^L.K-

rò: interrogato da parecènic Camere 
di* comméì'ciò, se le Casse di ri-
sparmio erano imponibili, il mini
stro deiragficoltnra e cóìfmercio 
o^inòT«ÌW%euo enti moralp^ non 
istituiti di credito e che qtìindi le 

jGamere di commercio non erano' 
ito'rizzafce a tassarle. 

F e r i n i , ZZ^- — La Pafrie publica 
una lettera del Pritfgi'^e Vittorid'^^ 
Jolibois. Il principe lo ringraziò del 
suo eloquente discorso, rivendicatore 
delle dottrine che fecero la forza dei 
napoleonidi. Soggiunse *"tlié importa 
sì sappia in Francia che il part|4o,del
l'impero nulla ha perduto doiia sua 
forza energica, per difendere i grandi 
pWncipìi sociali ohe sotto te istituzio
ni imperiali, non subirono nessun dan
no. Accettiamo; tutti i concorsi. Le 
nostre file sono aperte a tutti, per 
méttere fine a l nòstri dissensi. Havvi 
per arbitro supremo, il popolo diret
tamente insultato. Coioro che misco
noscono il suo diritto, sono i nostri 
avversari. 

ìl principe termina incaricando Ì0^ 
!iÌfesis:di*ringraziaro i Cómitati%ll' ap-
pollo al popolo per la loro devozione 
alla causa dall'impero. w^ 

I>oiid&"@« Z'^*-— La lienUr ha da 
Costantinopoli cha^il principe d» Bul-

^ r i a fu dipelo da Z a n ^ ^ e allon-
tanato dalla Bulgaria. Hegnaqui gran
de apprensione. 

• . . 

.BaéftoMljss'g «Set 

"ì^^p. 
preparata e;^clusiVÌunoh^^nBUa' 
g h e r l a Wlnw.w.a, SlièTOr.doi'Psas 
za Erbe, Angolo Via Fabbri, /V. 
PADOVA, 

- .Hi:>'> 

: J 

Nel medesimo M©g®a|p^|»ltfè aitt 
molte specialità, trovasi il dej^ositai 
deiri2ì3lii'^8lss e 

- 1 

m aa ai fiori di Péglì 
e lo smercio esclusivo a Padova deliss 
vere C î̂ f̂ î -̂ m'ìEllili 
fiano d i 
DEPQSJTO ACQQA DA. TAY 

alfa"botti|;lìa da litro, escluso :U 
espiente^ ' ' 

centesimi 

t'i 

f^-
• 1 

• • 1 

t , : 'H^-
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SOLUZIONE^ ; 
dèi giuochi della scorsa seit'mam 

1. Il suicidio, 
2. Va pò i-e. 
3. Orecchi, cerchio, chierco. 
4. Ohi non à no-n è. 

.S-

I .L< 

' . IP§eìi30lia I^sjsia 

ASp,8jî  Sigg. G. 4 - ; :C' Bii^Bepele.— 
; ^iamo altri giuochi. ; 
Signorina,, A,' -&-;vi*4-Grazie mille della 

sua gentilissima coìlaborazione., 
Sig, Ur M. (Fiosso).— Pubbìichoremo 

in parte. 

'^Sm^ aggruppamento di 
di diversi partiti si sta ora 

tentando alla Camera francese. " 
Ì)a alcuni deputati di destra fu

rono iniziate trattative coi centri 
repubblicani, onde costituire una 
specie di partito repubblicano con
servatore, còme accennò Ferry |nel̂  
suo recente discorso, H program-
ma vorrebbe escinsa qualunque 
azione contro la forma dì governo; 
e- per il re|to sarebbe un pasticcio. 

i-, 

• i t ^ t ' i h i " 
l^• • I . -

(M^̂ to 
' 1 . 4 , [ . 1 

©. 

I. 

Un po' dì 
: •;ri.--L'ij£-l ' . •• 

, Uf i II I . I l 

transs. 

Mingisi od omi^l^iiffi. '— A Cin
zano (Piemonte) durante la festa pa
tronale avvenne un grave fatto. Per 
antichi rancori si bisticciarono e poi 
Vennero alle mani certi B. Luigi, di 
anni 40, e R. Francesco, d'annuSO, 
entrambi Gonlaaini. 

Ih quel mentrtì^accorse il figlio del 
B., e visto quanto accadeva e per tè
ma che il padre avesse la peggio, me
nava al B,hn oolfo d'arma da punta 
acuifiWta' e tagliente, produoendogli 

a ferita aU^addome, che fa causa 
morie. 

lii&m&ltS'no giel&lsa^a^i^^o d a l 
— Ieri l'altro sulla linea della 

tramvia Novi-Ovada e propriamente 
alla località detta Zerha^ è accaduto 
un fatto raccapricciante. Uà povero 
bambino di aotte anni ora su di un 
carro tirato da un asinelio guidato da 
un vecchio, padre del disgraziato barn 
IJfnòi stèsso: L'asineifc^lsta la i ^ o -
motiva, tanto si die' a ricalcìturd che 
rovesciò ìl carro gettando l'infelice 
rugiizzino tra la rotaie delia tramvia. 

l'©coMs^§ilà. ^-NelU frazione For
naci (Brescia) un'ottima famiglia si 
tfovò gratificata di un parto trige
mino, l a madre ed i Agli stanno be
nissimo. 

r ' 

ia®ma, 23 ore 8,25 ant. 
- - —. , 1 J . ^ 

Grande impressione prodùce la 
rivoluzione bulgara; sperasi acche-, 
tare la cosa cóila nomina di un^ 
prìncipe favorevole alla Russia.in-
d ù b b i a m e W r ì « ! P dì mano fu 
òrgàhlzzato dalla Russia. Orèdesit 
per lo meno l'Austria ne appro
fitterà per annèttere la Bosnia. 
Dubitasi però questa sìt una ri
sposta al convegno di Gastein; 
incerti suirattitudine dell'Inghil
terra che e irritatissima. Continuo 
scambio di telegratìirni, special
mente'con Londra. Il consìglio di 
ministri si raduna d'urgenza; De-
pretis sospese la gita a Stradella. 

ore 9,10 ani. 

Gravi dÌssidià|Và Taiani e De-
pretìs per le leggi giudiziarie, che 
Depretìsnohvuoleabbìànsiatratta-J 
re per ora. Taiani disse a un amico 
che poco p r t rimenere r f ^ g -
binetto. 

=:::W^tìdicif§i|disposizioni;^Ì^gl'|i-
zìa per Tangherlini; intanto Taia
ni dispose per^ un equo tratta-

ffiWi€are@t, %'^, — Notizie private 
da Sqfia dicono che la rivoluzione di 
palazzo si d compiuta a Sofia col con
corso del -Governo deli* esercito; co
strinse il prinolpead abdicare. Secon
do alcuni, il Principe sarebbe neon-
dotto al confine ; secondo altri sareb
be prigioniero a Viddino. 

Nessuna notìzia è giunta riguardo 
alle alt^^.,^itlà deh' intex^i della Bul
garia.! •'• ' • • 

Il governo provvisorio lasciò passa
re un solo dispaccio assolutamente fa
vorevole ; tutti ,gU altri ' dispacci, le 
lettere e i viaggiatori^ sono trattenuti 
alla frontiera. 
, «aCar®§É, ZZ, —Il VointzaNa-

tìonali organo ufficioso, è informato 
da una città del Danubio che il Prin
cipe di B&r|aria fu detronìzzatQ^tie^i* 

Una reggenza compq||a di Kftpve-
loff, Zankoff, Rodoslavoff, e altri si è 
costituita. 

Un vapore è pronto a Viddino, per 
trasportare il principe a Severin-
' '. Pietrsslìissi^ll'f"^'^,-— il Governo^ 

^ihdirizzò alla stampa, 90 cWmli^il^to 
dichiarando che , gli apprezzamenti 
degli altri giornali sulla situazione pò-

|i®'d'faiiieMaà, e, piano- "terjreao, 
compostaceli .©....staiassè.. d8&"'l©t« 

granai, tinello, cucin^j^^on .àdiar 
cenze al piano terreno, qSÌ*teî s,0% 
derìa è riaae^sa, gìardii^^^^*^^^^'^^^^ 
sotteranea; le stanze 'con 
frarklin e^tappetti. — Via PkoÌQ|^ 
vicino alla Stazione del Tran^j 
: Per visit^^iifattg^y^e rivolgersi 
alFAgenzià Centrale di Pubblicità 
in Piazzetta Pedrocchi a Sa^t'Àa-
drea. 

• '^T Ì^- l -7 

m^f^. l ' I • 

PÌAZXA FORZATE: H. 1442 
TEATRO VERDI 

CO ni''' tm 
d>r«B per oggetti di Chirurgia 
tistica. Per denti e dentiere ìajor 
giallo e bianco ed altra compogsisabà®,.. 
tutto con nuovo sistema, ? > '• 

Eseguisce operazioni dentìstiche, hit--
studio resta aperto tutti i gìor 
mane a sera. 
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Le dimissioni di Capeceìatró 
dalla direzione delle pòste fiirono 

nte acMttate. 
Parlasi f̂ii' gl'avi comunica

zioni giunte alla Consulta. Il moto 
dì Bulgaria fu preso Òontro FAu-
stria; il principe Battemberg ten
terebbe un .Q,'(>ìpp à'ploprio favore 
valendosi delle simpatie uell'eser-
cito. 
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diretto; 

oHniìitus 

3 

Arrivigli 
a Ven(?zia 

V e n e z i a per 

Partenze 
da Yipzia 

- j - ^ ••ì'- >, f^TS-mrr rr?t*r 
^S.^n'-'i^im 

i • --

omnibus 
f , i I I * I 

misto 
diruto i 

, -- -

» 

omnibus 

misto 
diretto 

» 

••••rj 
•f I -1 i r 

I 

L : 

Ki, 

I ' -. 

a 
Partenze 

M e s t r e 

diretto 
omnibus 

diretto 
omnibus 

.:Ì 

I - • 

\i 

r 

Arrivi 
a Udine 

si©'' per M é s t r q 

JPatlova per- Pais^itàt» i i ^ 

: n 

r i 

romn.Mimìsto 
I -

ze 
v'^^^^^ìy^, - 1 ; • r i 

i. 

misto 1,43 a. 
omnjbus 5,10» 
diretto 10^29 s 
omnibus ffi.SO p. 

)11 » 
direlto 8,30 i> 
i :; if"^ 

a Mestre 

\ : I . 

9,30 
l i ; 8 

t -

- 1 ^ 

" - • • i 
t I 

r?e^ai%?a£»:«?aa:'rifSfir^ii^EEia^)r^5MVHlKBH^s^^ 

j » a « I ® w a . per V ^ 
i^-i' ^3 .^/v-r-CV.^'^it-'^^; 

Partenze 
P a ò^^ % 

wnibus 

^ ' i - - - •- - l fl 

diretto 
,'Ì;,-

Arrìvi 
a Verona 

i j - . 

a 

9.28 a. 
12,-. »• 
6,4. : p. 

10,52. » 

Partetize 
r à V e r o n a 

' I Ta^fî î s* 
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